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Multipli, collages, disegni, per James Rosenquist il supporto cartaceo è stato 
una sfida continua: vi sperimentò in vitro, osando, tutti i codici visivi 
del suo ricercare, del suo progressivo svuotare di significato le immagini 

Divennepop 
contro il so~etto: 
prove su carta 
di DANIE1HAPRA 
UDINE 

U 
urata da Vania Gran si· 
nigh e ospitata fino al 
17 giugno presso Casa 
Cavazzini. sede del 
Museo di Al~e Moder­
na e Contemporanea 
di Udine, James Rosen­
qulsl. Work on pape!' in­

daga attraverso lilla quaranti­
na di opere (multipli, collages e 
disegni) il, .. ppono deU'artista 
amel;cano con il medium carta. 
raccontando in particolare la 
sua attenzione alle potenziali­
tà espressive e com positive del­
le tecnk hedistampa. ncastan­
te impiego del disegno anche 
in forma iUustrativa. del colore 
a tinte piatte o con campilure 
miscelate, nonché il,ico,~o al­
la sOVl .. pposizione di differen­
ti layer di inuuagini, di chiara 
derivazione tipografica. sono 
le Inodalità più frequentemen­
te adottat€' da Rosenquisr. sin 
dagli esordi. 

COllle la maggior pa.Ite degli 
attisti oop d'oln-eoceano a lui 
contemporanei - Jim Dine, 
Roy Uchtenstein, Claes 01-
denbourg, Alldy Wa rhol , Tom 
We5selmann-egli illiziaalav~ 
rare nel campo della pubblici· 
tàe, in particolare, nella cartel· 
lonistica. All'inizio degli anni 
cinquanta Rosenquist (era na· 
to nel 1933) vive dipingendo si-

los e serbatoi di benzina nelle 
p, .. terie deU' lowa, del WiSCOll­
sin e del Nonh Dakota. Poco 
più che ventenne si trasferisce 
aliora a New York dove, dopo 
una borsa di snldio e un corso 
alla Al~ Students League, lavo­
ra per un'agenzia pubblicita­
ria dipingendo c311elloni aut~ 
stradali e insegne cOlUmercia· 
li. È un lavoro fisicamente mal· 
to impegnativo, da svolgere su 
scale e ponteggio e fi-equente­
me.nte deve ripetere il medesi· 
mo soggetto (un prodotto. il 
volto di un attore) in più luo.­
ghi , a Brook.lyn, Manhattan o 
nel Queens. Progressivamente 
cresce la sua stima e gli vengo. 
noaffidatispazisemp,-e più im­
pOJ1anti e di grandi d_imensio-­
Ili. come Times Square, ma, a 
segttitode Ua mOlle di due coUe­
ghi caduti da un 'impalcatura, 
decide di abbandona,-e la pub­
blicità perdal'si all'alte, 

Rosenq uist prese allora in af· 
fitto lo snldio che era stato pii­
ma di Agnes Martin in un edifi­
cio in cui. in quegli aruu,lavora­
no anche a ltri colleghi, cOllle 
Robe,~ Indiana. EIIswOllli Kel­
lyeJack Youngerman, cheda li 
a qualche anno dive.l'raJUlo ce­
lebri. Sono prop,io di quegli an­
ni inizialiSl'aghelti & Grass e DII­
stingOffRoses, che aprono la mo­
stra, in cui l'artista fraziona la 
visione combinando unmagi· 
ni varie di differente prove-

n.ienzapapular(giomali, fumet­
to e televisione) aUa ,icerca di 
associazioni inattese e accosta­
menti visivi sorprendenti. È lo 
stesso Rosenquist a raccontare 
come quelle figt,re Oliginate 
daH'imm aginalio de lla società 
dei consumi progressivamen­
te diventino soggetto: .. Quando 
dipingevo cal~eUon.i pubblici­
tari non pensavo che ciò che di· 
pingevo avesse realIllente un 
significato. Consideravo quel­
le delle immagini usa-e-getta. 
dato che io ste so ci dipingevo 
sopra più volte. Pe.nsavoal mas­
simo di poterle usare per crea­
re de lle composizioni nuove, 
astratte. Che avrei cioè impie­
gato quelle inullagini di poco 
conto cOllle spunto per opere 
di Espressionismo Astratto, 
ma niente di più. E invece era· 
no qualcosa di grande». 

In questo processo viene total­
mentea perde,~i ogni fin"lità ... p­
presenrativa l1li.ll1etiGl-vedi.Hor­
se llIinders o Roll Down ( 1 965~). 
un dettaglio di paraocclu da ca· 
vaUo o un ,itaglio di po,tie ... 
d'automobile - , e le immagini 
ba.nali e ,ipetitive deUa società 
dimassavengonoimpiegatedo­
po averle purificate da ogni si­
gnificazione: ,idotte al grado ze­
ro restituiscono in maniera im­
pel~onale e sterectipa la ,-ealtà 
quotidiana, in fonna ideologica­
mente opposta al lirismo inti· 
mista dell'Espressionismo 

Aso .. ttodi De Kooning. Rothko 
oPoUock. 

Litografie successive come 
Night Smoke e Offthe Continental 
Divide. ,-ealizzate o .. anni ses­
santa e settanta, ma anche le 
ll!el .. vigliose Electrical Nymphs 
on Non-Objcctive Ground o ight 
Transition del decemuo succes­
sivo, sono carattelizzate da su· 
perfici spezzate, franmlenta­
zione visiva deUa composizio­
ne,edall 'impiegodi numerose 
matrici (da dodici fino a l vorti­
coso numero di ventinove colo-­
l'i) in cui appare evidente come 
le cura tecnica fosse ben a_I di là 
della prassi COI'l'ente. Infatti 
. Rosenquist pote attingere ad 
a ltissimi livelli qualitativi -
scrive Gransuugh - e produrre 
esiti altrettanto elevati in ter­
muu di ÌlUlovazione creativa 
perchéfu support.1to da fOl~i le­
galni di a.m.icizia e di collabora· 
zione con gli stampatOI;'. 

Purcontinuandoa usare alcu· 
ai stilenti (fiori, dettagli anato­
nud. vortici di colore, segni di 
pe'Ulelk1te), daUa seconda metà 
deglianni ottanta raIWta ameri­
cano perde interesse per la figt'­
l'azione, in favore di UIlpenlOsi 
accostamenti o"'Olllatici_ Diven­
ta così, progressivamente, un 
pittore aniconico attento a SnJ­
diare l'abbacinante presenza 
delk1 tecnologia elettronica e i fe­
nomeni della fisica del cosmo: a 
esemplificarlo, in lllOSO ... la se­
,ie Speed 01 light, di liquida e 
u bliacante bellezza. Ed è lo stes· 
so artista a spiegare che eia cul­
tura popular non è esemplifica­
ta <1.1 un' immagine statica, 
quanto uweceda una sequenza 
di immagini che ricordano lo 
sviluppo di un incendio:.. 

Leope,-edeU'ultimopeliodo­
è il caso di coIlages come Sourre Jor 
AUunativeTIrneUnes-sonocarat· 
te1izzate dalia fluidità e da ulla 
tensione fonnale che talvolta 
sfiora il parossisOlO vis ivo, ben­
ché inaspettatamente dotate di 
un sapiente bilanciamento: per 
Rosenquist (1l10l~0 nel 2017 a 
84 anni) il se llSO della misura è 
sempre stato un alleato prezio­
so su cui far conto. 
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" Simolle f'llcchinetti 

Se le case d'aste 
incon"Onoin 
madonlali el1'ol'i di 

identificazione le occasione 
di acquisto diventano­
potenzialmente - più 
fuvorevoli. Ciò accade molto 
di frequente. Spesso dieo'o 
al riferimento a una 
geneIica scuola pittorica si 
cela il nome di un autore 
preciso, L'attribuzione è 
I"anticameld di una 
valutazione economica più 
circoscritta del bene. 
Quindi: maggiore è la svista. 
maggiore è la perdita (per le 
case d·aste). Questa ,-egola 
non è sempre lispettata. Lo 
è solo neUa circostanza in 
cui un unico coperatore. si 
accorge dell'errore. Tuttavia 
esistono (e in genere 
conco1"rono) innUluerevoli 
variabili ad alteraI-e questa 
legge. Il caso che vorrei 
segnalare è la 
d imostrazione scientifica 
che il mercato non segue 
quasi Ulai regole semplici, 
meno che mai banali. 
L'episodio è presto detto. 
Monaco di Baviera: asta 
Neumeisterdel211l1aI"Z0 
sco,w, lotto 373. Un dipinto 
su rame di formato 
onagonale, inselito in lIna 
cornice Ul stile 
neo-l'i.nascimentaJe. Alla 
basedeHa 
cornice c'è la 
classica 
etichetta in 
ottone con 
indsoil 
nome di 
«.Pulturicchio 
:t, assieme 
alle sue date 
di nascita e di 
mOlte. 
Sarebbe a 
direcheil 
ritratto è di 
Puuuricchio, il celebre 
pittore umbro del 
Rinascimento. oppure che 
esso raffigu' .. Pinnnicchio? 
Sul verso del rame ci sono le 
iniziali . N.N .• che stanno 
per . Nomen nesdo), quindi 
nome non conosciuto, 
Ovviamente questa scritta 
precede la targbetta! 
Ricapitolando. fino a una 
certa epoca si conosceva i I 
nome del ritrattato (e forse 
anche di chi l'aveva 
eseguito), poi la faccenda si 
è intorbidita, fino a quando 
qualcuno ha immaginato 
che fosse il ritratto di 
Pinturicchlo. Gli espe,ti di 
Neumeister hanno o 'eduto 
bene di filtrare tutte le 
notizie in loro possesso in 
WIa didascalia che suonava 
più. o meno così: cJgnoto 
pitto,-e del XIX secolo. 

" 
Rio'atto di gioVaIle con 
belTetto ,"Osso>. Dopo esse,-e 
scesi così Ul basso - nella 
comprensione dell'opera­
c'erano solo due alternative. 
O il dipinto era venduto 
nella stima. compresa tra gli 
800 e i 1000 eum, oppure 
qualcuno avrebbe pou,to 
accorgersi che l'opera era da 
l-estiu,il-e a Giovan Battista 
Salvi detto il Sassoferrato. il 
celebre pittol-e pwista del 
Seicento. Diciamo che più. di 
una persona ha intuito la 
seconda ipotesi. tanto che il 
dipinto è stato pagato la 
cifra di 95.000 euro (dilitti 
compresi). Chi l'ha 
acquistato fo,~e sa che 
l'opera non ha nessun 
termine di paI'agone nel 
catalogo di Sassoferrato. 
Oppure ilmnagina dle 
raffigw.i ,-ealmenre 
Pinturicchio, chiss.:; . Mag,ui 
ha già awiato ,icerche 
appmfondite e non ha 
bisogno di ulte,io,i 
precisazioni. Tanto gli basta: 
aver tI'ovato Wll'ame 
C'eduto di un anonilllo 
deU'Ottocento menO'e è di 
un pittOl-e apprezzato del 
nostro Seicento. È stato 
Federico Zeri Cl profetizzare 
che le maggiOli scopene 
intonlO Cl SassofelTato 
sru-ebbem eJlle,~e prop,io 

ne ll 'ambito 
de.i litratti. 
Forse lui 
però non 
avrebbe 
potuto 
immaginare 
(oppure si?) 
che 
SassofelTato 
saI-ebbe 
al'livatoa 
dare forma al 
suo mito. a 
litfarre 

(idealizzandolo Ull po.) 
Ilientemeno che Raffaello 
Sanzio. A ben vedere questo 
rame potrebbe aver p,-eso le 
mosse da un disegno 
attualmente conservato al 
Blitish Museum (inv. 
1860.0616,94). consideldto 
unanimemente il più antico 
autOlitratto eli RaffileUo, 
dotato di una scritta che 
recita «Ritratto di se 
medessimo quando 
giovane, . Sassoferrato deve 
essere parti to da una 
testimonianza simile per 
dare fo rma aU'effigiedi 
queU'essere divino che ha 
cercato di imitare per tutta 
la vita: certo non fino al 
punto di confonde,-e i 
posteri che l'hanno 
addilittw .. declassata alia 
prova di u n qualsiasi 
Nazareno. 


